
XXVI T.O. - A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

O Padre, che prometti vita e salvezza a ogni uomo 
che desiste dall’ingiustizia, donaci gli stessi senti-
menti di Cristo, perché possiamo donare la nostra 
vita e camminare con i fratelli verso il tuo regno.  Per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen  dalla liturgia Cattolica 

lettore 2: 
Venuta la sera, 
alziamo la lode e il ringraziamento a Te, 
che ti curi dei nostri giorni, 
che vegli le nostre notti 
Dio onnipotente e nostro Padre. 
Come tu sai, 
siamo a volte, smarriti e a volte spavaldi, 
a volte t’ignoriamo, 
a volte ti cerchiamo come luce nel buio. 
Ma, tra le nostre contraddizioni, 
ti desideriamo, 
perché hai cuore di Padre, 
perché sei il Figlio e il fratello 
che comprende noi figli sciocchi, 
perché sei lo Spirito instancabile 
che ci indica la via di casa. 
A te ogni gloria, onore e benedizione, 
ora e sempre. Amen. Fabio Grassi 

lettore 1: 

Umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce: 
 è la discesa di Gesù: fino al basso, all’umiliazione, 
svuotò se stesso per amore, e per questo Dio lo 
esaltò e lo ha fatto salire […] soltanto se noi riu-
sciamo a capire questa discesa fino alla fine pos-
siamo capire la salvezza che ci offre questo mistero 
d’amore.      lettore 3: 
Un Cristo senza croce o una croce senza Cristo. 
Queste sono le due tentazioni: un Cristo senza 
croce, cioè un maestro spirituale che ti porta avanti 
tranquillo, non ci sono le sofferenze o almeno tu 
scappi dalle sofferenze e vai […] un Cristo senza 
croce che non è il Signore: è un maestro, niente di 
più. È quello che, senza saperlo, forse cercava Nico-
demo […] Sì, Gesù, che buono il maestro, ma senza 
croce: chi vi ha incantato con questa immagine? 
L’altra tentazione è la croce senza Cristo, l’angoscia 
di rimanere giù, abbassati, col peso del peccato, 

senza speranza. È una specie di “masochismo” spiri-
tuale. Solo la croce, ma senza speranza, senza Cri-
sto. È un mistero di tragedia, no? Possiamo pensare 
alle tragedie pagane [Ma] la croce è un mistero 
d’amore, la croce è fedele, la croce è nobile. 
Papa Francesco 
 

I Antifona: Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cri-
sto Gesù. 

  II lettura: Fil 2,1-11  lettore 1: 

Fratelli, se c'è qualche consolazione in Cristo, se c'è 
qualche conforto, frutto della carità, se c'è qualche 
comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore 
e di compassione, rendete piena la mia gioia con un 
medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo 
unanimi e concordi. 
Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno 
di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a 
se stesso. Ciascuno non cerchi l'interesse proprio, 
ma anche quello degli altri. 
Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: 

lettore 2: 
egli, pur essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio 
l'essere come Dio, 
ma svuotò se stesso 
assumendo una condizione di servo, 
diventando simile agli uomini. 
Dall'aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome 
che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù 
ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra, 
e ogni lingua proclami: 
«Gesù Cristo è Signore!», 
a gloria di Dio Padre. Gloria… I ant. 

 

II Antifona: ricordati di me nella tua misericordia. 
Salmo:  dal Salmo 144 (145)  lettore 3: 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza; 
io spero in te tutto il giorno. 
 

Ricordati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 



I peccati della mia giovinezza 
e le mie ribellioni, non li ricordare: 
ricordati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 
 

Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. Gloria…II ant. 

 

I lettura: Dal libro del profeta Ezechièle Ez 18,25-28 
Così dice il Signore: 
«Voi dite: "Non è retto il modo di agire del Signore". 
Ascolta dunque, casa d'Israele: Non è retta la mia 
condotta o piuttosto non è retta la vostra? 
Se il giusto si allontana dalla giustizia e commette il 
male e a causa di questo muore, egli muore appunto 
per il male che ha commesso. 
E se il malvagio si converte dalla sua malvagità che 
ha commesso e compie ciò che è retto e giusto, egli 
fa vivere se stesso. Ha riflettuto, si è allontanato da 
tutte le colpe commesse: egli certo vivrà e non mo-
rirà». 
 

Dal Vangelo secondo Matteo  Mt 21,28-32 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli 
anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un uomo 
aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: "Figlio, 
oggi va' a lavorare nella vigna". Ed egli rispose: "Non 
ne ho voglia". Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al 
secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: "Sì, si-
gnore". Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto la 
volontà del padre?». Risposero: «Il primo». 
E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e 
le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Gio-
vanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, e 
non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute in-
vece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto 
queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti 
così da credergli». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta 
voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni 
intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio…  

lettore 2: 

Il frutto dell'eucaristia dovrebbe essere la condivi-
sione dei beni. I nostri comportamenti invece sono 
l'inversione di questa logica. Le nostre messe do-
vrebbero smascherare i nuovi volti dell'idolatria. Le 
nostre messe dovrebbero metterci in crisi ogni volta. 
[…] Dovrebbero smascherare le nostre ipocrisie e le 
ipocrisie del mondo. Dovrebbero far posto all'audacia 
evangelica. Non dovrebbero servire agli oppressori. 

Bonhoeffer diceva che non può cantare il canto gre-
goriano colui che sa che un fratello ebreo viene am-
mazzato. Non si può cantare il canto gregoriano 
quando si sa che il mondo va così. 
Tante volte anche noi, presi da una fede flaccida, 
svenevole, abbiamo fatto dell'eucaristia un momento 
di compiacimenti estenuanti, che hanno snervato 
proprio la forza d'urto dell'eucaristia e ci hanno impe-
dito di udire il grido dei Lazzari che stanno fuori la 
porta del nostro banchetto.    lettore 2: 

Se dall'eucaristia non parte una forza prorompente 
che cambia il mondo, che dà la voglia dell'inedito, al-
lora sono eucaristie che non dicono niente. 
Se dall'eucaristia non si scatena una forza prorom-
pente che cambia il mondo, capace di dare a noi cre-
denti l'audacia dello Spirito Santo, la voglia di sco-
prire l'inedito che c'è ancora nella nostra realtà 
umana, è inutile celebrare l'eucaristia. Questo è l'ine-
dito nostro: la piazza. Lì ci dovrebbe sbattere il Si-
gnore, con una audacia nuova, con un coraggio 
nuovo. Ci dovrebbe portare là dove la gente soffre 
oggi. La Messa ci dovrebbe scaraventare fuori. 
Anziché dire la messa è finita, andate in pace, do-
vremmo poter dire la pace è finita, andate a messa. 
Ché se vai a Messa finisce la tua pace. Tonino Bello 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua 
breve invocazione…    lettore 1: 
(alla fine:) - O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto 
nel cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola 
voce, una sola mente e un solo cuore, ora ti pre-
ghiamo tutti insieme, sospinti dallo Spirito e uniti in 
Cristo Gesù, come Egli stesso ci ha insegnato: 

Padre nostro… 
lettore 3: 

Signore, mio Dio, ti ringrazio 
di questo giorno che si chiude; 
ti ringrazio di aver dato riposo al corpo e 
all'anima. 
La tua mano è stata su di me, 
mi ha protetto e mi ha difeso. 
Perdona tutti i momenti di poca fede 
e le ingiustizie di questo giorno. 
Aiutami a perdonare tutti coloro 
che sono stati ingiusti con me. 
Ti affido i miei cari, ti affido questa casa, 
ti affido il mio corpo e la mia anima. 
Dio, sia santificato il tuo santo nome! 
Dietrich Bonhoeffer       Amen Amen Amen 

 


